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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 18.12.2004

Oggetto: POLO NAUTICO A S.GIORGIO, CONTINUA L’EUTANASIA!

Continuano purtroppo a sommarsi le cattive notizie sul futuro del Polo Nautico scolastico per Venezia, che – frutto della fusione del Cini col Venier – solo sull’isola di San Giorgio, utilizzando i danari da anni stanziati, potrebbe trovare vita e futuro, disponendo, una volta doverosamente ristrutturato, di squero, porticciolo, piscina, aule, laboratori e convitto. Servirebbe però una decisa presa di posizione, che imponesse da parte delle amministrazioni provinciale e comunale il rispetto delle volontà del conte Cini e di quanto sottoscritto dalla Fondazione Cini all’atto del rinnovo anticipato della concessione dell’isola di S.Giorgio da parte dell’ex Governo nazionale dell’Ulivo.

Invece continua da cinque anni un macabro e sterile rimpallo fra amministratori provinciali e comunali, che si trovano ora, come l’assessore provinciale Ferrazzi, a promettere sei milioni di euro per ristrutturare le aule e le strutture fatiscenti della sede del Venier a Castello (comunque palesemente insufficiente ed inadatta per ospitare tutto il Polo Nautico), oppure a tenere all’oscuro sui ratti di campagna che infestano a Malamocco le stanze del convitto del Liceo Severi del Lido, dove sono stati illogicamente trasferiti da S.Giorgio (e dimenticati) gli studenti del Cini. Oppure ancora, come nel caso della assessora comunale Celegato, ad inviare evasive risposte a interrogazioni tartufesche provenienti dai Consigli di Quartiere, come quella esemplare (anche per la qualità della prosa: con quattro errori di sintassi in quattro righe!) rilasciata a riscontro dell’ambiguo documento/interrogazione fatto approvare dalle maggioranze di centro-sinistra al termine dell’ultima riunione congiunta dei CdQ 1 e 2 tenutasi presso l’Istituto Cini. Nel documento dei Consigli di Quartiere, infatti, purtroppo e dolosamente non si indicava (come dal sottoscritto invece a gran voce richiesto) il mantenimento della sede sull’isola di San Giorgio come elemento imprescindibile al rilancio ed al potenziamento del Polo Nautico: l’assessora così ha potuto cogliere l’opportunità gentilmente offerta per continuare a ciurlare sul manico, ed in sostanza ha fatto sapere di concordare con il nobile ragionamento circa l’importanza dello studio delle attività marinare a Venezia, promettendo di darsi da fare per cercare prima o poi di mettere a posto (in una qualsiasi parte del territorio comunale, ma non nell’isola di San Giorgio!) i plessi e le strutture del Venier e del Cini.

Così, perpetrando scientemente il tradimento delle volontà del conte Cini, si aggiungono parole e promesse a topi e crepe, mentre si continua a scavare la fossa del solo a parole da tutti voluto Polo Nautico, facendo trionfare i tartufi e gli scatolettari delle mezze parole, che stanno conducendo, però, ad una dolorosa perdita per la città, che consisterà nella concessione dell’isola di San Giorgio ad una lobby privata. 
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